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.A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanatiin forza del R. decreto 12
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
entessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ulliciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.

soxxARIo

Direzione generale del tosoro: Prezzo del cambio pei certiß-
cati di pagamento dei dari doganali d'importazione - Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio: Media
dei cambs secondo le comunicazioni delle platse indicais
nel decreto Ministeriale f* settembre 1914 - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - Ai nostri eroi - La tluestione
saccarifera - Cronaca italiana - Telegrammi della
Agenzia ßtefani - Notizie varie - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

PARTE UFFICIALE. LEGGI E DECRETI
Leggi ò deoreti: Decreto Luogotenensiale n. 731 col quale

vengono apportate modificazioni ed aggiunte al decreto Luo-
gotenenziale 20 giugno 1915, n.1006 concernente la"sospensione
dei concorsi ai posti di magistero nelle scuole elementari ma-
schili i Decreto Luogotenenziale n. [732 col quale, per
la durata della guerra, vengono collocati fuori quadro, in
soprannumero alla tabella XV, ufficiali dell'arma dei Reali
carabinieri - Decreto Luogotenenziale n. 733 contenente
disposizioni con le quali, per il corrente anno scolastico

1915-916, agli esami di muturità nelle scuole ¢lementari viene
sostituito lo scrutinio - Decreto Luogotenenziale n. 737
relativo a mutui ai proprietari di battelli da traffico e da

pesca nelfAdriatico - Ministero delle finanze : Disposizioni
nel personale dipendente - Ministero di grazia e giustf-
sia e dei culti: Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Uffi-
cio della proprieth intellettaale: Elenco delle opere depositate
per la riserva dei diritti d'autore registrate durante la ja

quindicina di aprile 1916 -- Trasferimenti di privativa indu-
striale - Elenco dei trasferimenti dei marchi e segni distin-
tivi di fabbrica e di commercio trascritti nel °mese di aprile
£916 -- Ministero del tesoro - Direzione del debito pub-
blico: Rettifiche d'in:estazione - Smarrimenti di ricevuta--

Il numero 731 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deerdt
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GRNOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volotità della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il Nostro decreto 20 giugno 1915, n. 1006,

concernente la sospensione dei concorsi ai posti di
magistero nelle scuole elementari maschili ed altri
provvedimenti analoghi;
Ritenuta la necessità ed urgenza di modificare in

parte e completare le disposizioni del decreto pre-
detto, relative al triennio di prova ed alle promozioni
di ruolo, onde sia meglio determinata la condizione
dei maestri elementari chiamati alle armi per le ne-•

cossità della difesa nazionale;
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Vedqtarlallegge 22 maggio 191þ, n. 671;
UditoliloConsiglio dei ministri;
Sulla i proposta del ministroi segretario di Stato per la

pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 3 e all'art. 4, comma primo, del Nostro de-
creto 20 giugno 1915, n. 1006, sono sostituiti i se-
gueâii:
Art. 3. - Nel triennio di prova di cui al paragrafo i

dell'art. 10 del teito unico approvato con R. decreto
21 ottãbre 1903, n. 43t, à computato il tempo durante
il quale il maestro non ha prestato servizio per essere
stato richiamato alle armi, e il periodo stesso ò com-

putato come utile per raggiungere il minimo di due

anni scolastici e mezzo di cui all'art. 40 del regola-
mento approvato con R. decreto 6 aprile i913, n. 549,
e all'art. 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 552.
Quando, durante il triennio, le ispezioni alla scuola

siano, state, per l'assenza del maestro dipendente dal

servizio militare, in numero inferiore a tre, il giudizio
aglii effetti della stabilità richiesto dall'art. 41 del rego-
lamento 6 aprile 1913, n. 549, e dall'art. 49 del regola-
mento 6 aprile 1913, n. 552, è diferito fino a tanto

che il maestro non abbia ripreso l'insegnamento e non
sia 3tato assoggettifto ad una nuova ispezione da

compiersi nei modi e per l'epoca stabilita dagli articoli
predetti.
Art. 3-bis. -- Il maestro richiamato in servizio mili-

tare, la cui scuola abbia avuto durante il periodo di

prova il numero di ispezioni prescritto, nel caso di pa-
rere contrario alla conferma, sara mantenuto nell'uf-
fici finchò duri la sua permanenza in servizio mili-
tare a causa dello stato di guerra, salvo restando il

potËre i pr'ocederà al licenziamento nell'epoca sta-
bilita dagli articoli 41, ultimo comnia, e 50, primo
conima, dei regolamenti 6 aprile 1913, n. 549 e n. 552,
e immediatämente successiva alla cessazione dello

stato di guerra.
Art. 4. - Per tutta la durata dello stato di gnerra,

le proaozioni nei ruoli provinciali dei maestri e delle
maestre di scuole maschili cui debba provvedersi in
base all'anzianità congiunta al lodevole servizio pei
postiþájoafi dagli articoli 50 e 51 del regolamento
approggto con Ë. decieto 6 aprile 1913, n. 540, sono

conferite con riserva di anzianità.
Ordiniamo che il presento decreto, ;nunito del sigíllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e d,ei decreti del Ilegno d' Italia, mandando a chiunque
spetti gi öiseñorlo e di'farlo osservare.

$Ë¾ a6Romi ad I if giugrio 1910.
TOMASO DI SAVOIA.

SALamoax - Gawro.
Visto, Ti guarguigigi : Ga.woo.

I numero 'iß$ della raccolta w/}iciale delle leggi e dei døeregi
del Regno contiène il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTÓRIO EnfAÑUELÈ III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

In virtil delle facoltà conferite al R. Governo con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
nel R esercito e successive modificazi,oni;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601, e suocessive

modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi still'ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti dal Ministero della
guerra, approvato con R decreto 14 luglio 1898, n. 525,
e successive modificazioni;
Visto l'art. i del R. decreto n. 621 del 13 maggio

1915;
Visto il R. decreto n. 690 del 22 maggio 1915 col

quale è indotta la mobilitazione generale del R. eser-
cito ;
Visto il R. decreto n. 703 del 22 maggio 1915, col

quale è ordinato la stato di guerra per alcuni territorî
del Regno;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 904 del 13 giu-

gno 1915;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1293 del 22 ago-

sto 1915 ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 618 del 18 mag-

gio 1916;
Considerata la necessita e l'argenza di provvedère

alle sempre crescenti esigenze dei quadri don'aima dói
carabinieri Reali;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segreteri di Stato per
gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, i.

Per la durata della guerra, potranno essöre collo-
cati fuori quadro, in soprannumero alla tábenay an-

nessa al vigente testo unico delle leggi sull'ordina-
mento del R. esercito :

5 colonnelli;
45 capitani;

dell'arma dei carabinieri reali.

Art. 2.

Con decreto Reale, da ernanarsi entro due meg dal
termine della guerra, sarA provveduto .al riassorbi-
mento degli ufficiali fuori quadro che al termiue della

guerra stessa risulteranno in soprannumero alla citata
tabella XV.
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Ordinialho ohe il presente 'debí•efgmúnito del's,1gillo
dello Stato, sia inserto nelÌa rà Ifa uÈÈÙé'dellÑIe $1
e deiiÌe'erbfi deÌ Regno d'Itdlia, raahdando a chlimque i
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 8 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAMNDH - MORRONE.

Visto, Il guardasigilli : ORONDO.

11 numero 783 della raccoll.a ufficiel¢ delle ispgi e dei decreti
del Regno contiene p geggente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

- VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà dëlla Nadone
RB D'ITAÏ,ÏA

In virtit dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Goyerno con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Considerato che per le sopravvpnute nuove necessità

della guerra, si rende diffloile, ed in alcune Provincie

impossibile,, lo svolgimento degli esami di maturità;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per la

pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il diploma di, maturità, pel oprrente anno scolastico
1915-91Ñ potra conseguirsi mediante scrutinio, in base
alle gegenti (ligosigioni.
Le Opmmissgý giµdicatrici, costituite a norma del-

I'art. 6 del deoréto Luogotenenziale 25 maggio 1916,
n. 688, si riunirannoper ciascuna scuola che sia sede

leggle edi egam , 4, procederanno allo scrutinio degli
alunni, attenendosi, quanto all'assegnazione dei voti,
alle norme prescritte, per tutti gli altri scrutini, dal-
I'art. 2, primo comma, del detto decreto.

Conseguiranno il diploma di maturità ó la dispensa
da singole prove di esame gli alunni delle quarte
classe, i quali, avendo presentato la domanda e i do-

cumenti prescritti dalle disposizioni in vigore, otten-
gano dalla Go.mmissione le medie prescritte dagli ul-
tiini due commi dell'art. 2 del ricordato decreto.

Art. 2.

Per gli alunni delle quarte classi pubbliche, anche
ad orario ridotto e delle quarte classi mantenute
da enti morali a sgravio ' dell'obbligo scólastido, le
quali nog siin'ó sedi di 'esami edi maturità, lo usoru-
tinio sara effettuato nella! gode più vioinas, o,,col cou-
senso dël R. provveditore; in*guella di più facile ac-
09880.

A tal uopo i rispettivi ainsegnan :parteciperanno,
ciascuno per i propri alánni, f allenoperažioni:dèlätive,
presentando alla:Contmilfsionóni í•ëgigtti eŒ ildáníþiti.
Questa disposizione sarà applicabile anche agli

alunni delle quarte classi contemplate dall'art. ,7, se-
condo capoverso del decreto Luogotenenziale 25 mag·
gio 1916, n. 688 ; purchò gli enti che mantengono la
scuola ne facciano domanda, entro il breve tprmine
che sarà dall'uincio scolastica s‡abilito.
Gli alunni, che si trovino nelle condizioni presoritte

dall'art. 8 del predetto decreto pet; l'ammissione anti-
cipata all'èsame di maturità, potranno conseguire il

diploma relativo mediante scrutinio, secondo le norme
del presente decreto.

Art. 3.

Lo scrutinio di maturità tiene luogo dell'esame te-
lativo, a tutti gli effetti di legge.

Art. 4.

Il provveditore agli studi, tenuto conto delle do-
mande dei candidati provenienti da sottola girivatà o
paterna,. e delle particolari condizioni del ludghi, de-
termina i giorni e le sedi per gli esami di maturità,
ai quali saranno anche ammessi gli alumni clieion
otfennero il diploma in seguito a scrutinio, ala rgg-
giunsero almeno i cinque punti nelle medie antiuali
per le singole materie, e i sei punti nella media an-

nuale per la condotta.

Art. 5.

Restano ferme le disposizioni del decreto Luogote-
nenziale 25 maggio 1916, n. 688, in quanto rion 'signo
contrarie a quelle stabilite nel presente deci'eto Ìl
quale avrà effetto dal giorno della sua pubblicizione
nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decretq, munito de) sÏgÍlle

dello Stato, sia inserto nella raccolta ukefale ciella leggi
e dei decreti del Regno d'italia, mandandtia &Í&btlà
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addì (5 giugno 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - GMP#0.
Visto, Il guardasigilli : Onmoo.

Il manero 787 della raccolta uglaisis delig leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANDELE III

ger grÂa ÈDÏo eŠr vgent i Ngone
IW D' ITALIA

Iti Vir ttedell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 4915, nr 671 i
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Udito il Consiglio dei! hinistri ;
SuRa propostg del mipistro della marina, di con-

certo coÏ presidente del -Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e coi ministri delle finanze e del te-
soro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I Comuni del litorale Adrlatico sono autoritzati ad
erogare i prestiti consentiti dal Nostro decreto 27

giugno 1915, n. 988, anche in inutui ai proprietari di
navi a vela provviste dell'atto di nazionalità e di gal-
leggianti peseherecci di ogni specie che giacciano ino-
perosi nei porti di quel litorale per effetto del pre-
sente stato di guerra, allo scopo di mettere in grado
i detti proprietari di sopperire alle spese per la ma-

notenzione delle navi, dei battelli a loro appartenenti
e degli attrezzi pescherecci.

Art. 2.

I proprietari di navi e galleggianti che aspirino a

tali mutui dovranno rivolgerne domanda ai sindaci dei

rispettivi Comuni, corredata dai seguenti documenti:
a) certincato dell'autoritâ marittima del luogo

di iscrizione indicante le caratteristiche della nave o
del galleggiante, il nome, oognome e domicilio dei

proprietarî, l'ammontare dei crediti garantiti da pegno
od altrimenti, privilegiati eventualmente gravanti sulla
nave o sul battello, a mente dell'art. 675 del Codice
di commercio, il titolo di ciascun oredito e il nome,
cognome e domicilio dei creditori;

b) certilleato di data recente del registro italiano -

o di un perito debitamente abilitato, attestante le con-
condizioni di navigabilità della nave o del battello;

c) polizza di assicurazione della nave o del' bat-
tello contro gli incendi e lo scoppio del fulmihe presso
Compagnia di notoria solvibilità;

d) certificato della capitaneria di porto del com-
partimento 'in cui si trova la nave od il galleggiante
attestante il suo valore appi•ossimativo, tenuto conto
della çlata di costruzione, delle caratteristiche e delle

attuali condizioni.

Qualora sia richiesto l'aumento di mutuo, di cui al
successivo articolo, per gli attrezzi da pesca, dovrà

essere allegato anche un certificato della capitaneria,
contenente la descrizione degli attrozzi medesimi e la
indicazione del loro valore.

Art. 3.

L'ammontare del mutuo per ciascuna nave o gal-
leggiante non potra eccedere lire 30 (trenta) per ton-
nellata di stazza netta, considerando come tonnellata
intera ogni fra zione di tonne11ata.
Per i galleggianti pescherecci potra però essere

consentito uh aumento del mixtuo in misuka non su-

periore al 10 OIO del valore degli attrezzi da pesca,

purchè le relative domande siano presentate pel tra-
mite del Sindacato peschereccio adriatico o di una
Società fra pescatori legalmente costituita a termini
della legge 11 luglio 1904, n. 378, e l' ente che avrà
presentato la domanda intervenga nella stipulazione
del contratto di mutuo, assumendo solidalmente col
mutuatario tutti gli obblighi stabiliti dal contratto me-
desimo.

Art. 4.

La concessione del mutuo sarà sempre subordinata
alla condizione. che il valore della nave o del gal-
leggiante, diminuito dell'ammontare dei crediti: ¡¾rivi-
legiati, sia sufficiente a garantire Tintero import del
matuo medesimo.
It pagamento della somma mutuanda sarà fatto

dopo la stipulazione del contratto di pegno e la
trasorizione del contratto stesso nei registri dell'Aú-
ministrazione marittima, a mente degli articoli 485 e

490 del Codice di commercio.

Art. 5.

Le Casse di risparmio ordinarie e le Banche popo-
lari sono autorizzate a concedere direttamente mutui

agli anzidetti proprietari di navi o galleggianti nei li-
miti e condizioni indicate negli articoli precedenti.

Art. 6.

Lo Stato concorrera nel pagamento degli interessi
sui mutui concessi dai Comuni nella misura stabilita
dall'art. 2 del Nostro decreto 27 giugno 1915, n. 988,
e in quelli concessi dalle Casse di risparmio e dalle
Banohe popolari nella misura del 3.50 0(0 del capitale
che risulterà mutuato al principio di ciascun agng
La somma occorrente per il pagamento di tale quota

di interessi sarà annualmente inscritta con hecÑtd del
Ministero del tesoro in apposito capitoló dello Ñta
previsione della spesa del Ministero della marizia

Art. 7.

I mutui indicati nel presente decreto saranno rim-
borsati dai proprietari nei modi che saranno conve-

nuti coi Comuni e oogli Istituti di credito inutuanti,
ma il termine per la totale estinzione non potra ooce-
dere venti anni decorrenti dal 1° gennaio 1918.

.

Nello stesso termine che sarà stato convenuto coi
proprietari dei battelli, i Comuni dovranno estinguere
alla loro volta il prestito contratto collo Stato per detti
mutui.

Art. 8.

In ogni contratto di mutuo dovrà essere espressa-
Inente stabilito l'obbligo del mutuatario di conservare
la nave o il galleggiante, ed eventualmente anche gli
attrezzi da pesca, in istato di perfetta manutenzione,
devolvendo esclusivamente a tale scopo le somme mu-
tuate.
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Sara altreal esplicitamente stabilita la facoltà del Co-
mune o-dell'Isti‡uto mutuante di provvedede all'espid-
þriazidne della nave o del galleggiante ogni qualvolta
la manittenzione stessa fosse trabourata.
Le capitanerie di porto dovranno vigilare sull'adem-

pimento 'di tale obbligo e, nel caso di inadempienza,
informarne prontamente il Ministero della marina non-
chò i Comuni o gli Istituti di credito mutuanti.

Art. 9.

Tutti gli atti occorrenti per la stipulaziðne dei mutui,
di cui nel presente decreto, non superiori alle lire cin-
quecento, saranno esenti da tassa di bollo e registro.
,Eei mutui superiori alle lire cinquecento, gli atti oo-
correnti, pur rimanendo esenti dalla tassa di bollo,
saranno però soggetti a registrazione formale col pa-
gamento della tassa fissa di registro di cui all'art. 104
della tariffa.

Art. 10.

Per tutto quanto non è previsto dal presente de-
oreto si applicheranno ai prestiti fatti ai Comuni per
i suindicati mutui le disposizioni stabilite dal sovraci-
tato Nostro. deoreto n. 988, del 27 giugno 1915.

Art. 11.

Le norme per la esecuzione del presente decreto sa-
ranno stabilite dal Ministero della marina, di concerto
con quello dell'interno e del tesoro.

Art. 12.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblioëžione nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Ordiniamo ello i presente decreto, munito del sigillo

d Ilo Štatd sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italig, mandando a chiunque
spetti di seelvarlo e di Îarlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1916.

TOMABG bI SAVOIA.
SALANDRA •- Û0RSI - ÛANEO -• ÛAROANO.

Visto; 12 guardasigißi: ORLANDO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale delle privative.

Con decreto Luogotenenziale del 24 febbraio 1916 :

Lenoloni Ferruecio, capo laboratorio nelle manitatture dei tabge-
chi,^á, a sua dontuida, collocato a riposo per informità ed an.
ziattità di servizio, a decorrero dal 1° marzo 1910.

M I N LS T,ERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA B DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendento:
Cuno.

Con decreto Luogotenenziale del 1° giugno 1916,
registrato alla Corto dei conti il 9 giugno 1916:

È stato concesso il R. exequatur :

Al dooreto della sacra Congregazione concistoriale di
,
nomina di

monsignor Alessio Ascalesi, arcivescovo di Benevento, ad am-
ministratore apostolico della vacanto diocesi di Sant'Agata dei
Goti.

Alla bolla pontificia con la quale monsignor Crisfofaro Rotoli, no-
minato con precedente decreto Luogotenenziale alle sedi vesco.
vili riunite di Isernia e Venafro, à stato canonicamente insti-
tuito nelle sedi medesime.

Alla bolla pontificia di nomina di monsignor Gabriole Vettori a ve-
scovo delle diocesi riunite di Pistoia e Prato.

Alla bolla pontificia di nomina di monsignor Tranquillo Guarneri al
vescovado di Rieti.

Alla bolla pontificia di nomina di monsignor Luigi Zaffarani alla
sede vescovile di Todi.

Alla bolla pontitleia di canonica investitura di monsignor Calogero
Licata nella sede vescovile di Calvi, cui è unita aeque princi-
paliter quella di Teano.

In virtú del R. patronato il sacerdote Francesco Evola è nomi-
nato al canonicato vacanto nel capitolo cattedrale di Mon-
reale.

Con decreto Luogotenenziale del 4 giugno 191ô,
registrato alla Corto dei conti il 10 giugño 1916:

Sono stati autorizzati ad accettare:

La fabbriceria parrocchiale di Bagnolo Mella, il legato di L 10.000
disposto dalla fu Elisabetta Ferrari vedova Febbrari.

11 parroco del SS. Crooifisso e della B. V. Addolorata, in Casale
Monferrato, il legato di una cartella del Debito pubblico del
capitale nominale di L. 1000, disposto dalla fu Serafina Booca-
latte vedova Campora. .

Il capitolo cattedrale di Cava dei Tlrreni, 11 legato di L. 3000, di-
sposto dalla fu Angelina Pinto.

La mensa Vescovile di Lecoe la donazione di un credito di L. 1275,
offerta dai germani Mariano, Gàbriele e Giuseppina De Gjorgio.

La fabbriceria parrocchiale di San Martino in Lognago, il legato di
L. 10.000, disposto dal fu prof. Giuseppe De Stefani.

L'amministrazione parrocchiale dell'immacolata Concezione e .di
S. Giovanni Battista in Monastero Vasco, il legato di lire 1000,
disposto dal fu Michele Giusta.

La fabbriceria parrocchiale di S. Michele Sette Pozzi, in Malagrino,
il legato di lire 1200, disposto dal fu sacerdote Angelo Paroni.

La mensa vescovile di Taranto, il legato di lire 1000, disposto dal
fu Giovanni Rochira.

11 beneficio parrocchiale di S. Eusebio, in Torino, i legati di lire 7000
e di lire 4000, disposti dalla fu Emilia Dettati.

11 parroco di S. Antonio Abate, in Valstagna, i legati di lire 4000 e
di lire 900, disposti dalla fu Giovanna Valente.

La fabbriceria parrocchiale dei SS. Apostoli, in Venerica, il legato
di lire 1000, disposto dalla fu Rosa Poli.

L'arcivescovo di Napoli, l' eredità dismessa dalla fu Giuseppina
Zingone.

Ed à stata au‡orizmga rinµnziare;.
La parrocchia dell'Apuntione di M. V., in Mpgonnaþlla Sealpeco-

mune di AÈeri, al legato di un fondo rustico disposto dal fu,
Carlo Oddeninb.'
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Con determinaziopisLaogp‡orteAziali..dell'll giugno.1916:

Ê stata autorizzata la concessione del Reglo exequatur alla bolla

pontificia di nomina del sacerdote Giuseppe Botti a canonico
penitenziere nel capitolo cattedrale di Foligno.

e del Regio placet alla bolla arcivescovile, con la quale aË sacer-
dote Domenico Corsi è stato conferito 11 canonicato detto del-
l'Arte della lana nel capitolo cattedrale di Siena.

CaliceNerie e sÔeferie.
Con deoroto Ministeriale del Ë diõembre 1915,

registrato alla Corto del conti 22 maggio 1916:

Sono promossi dalli2Nalla la classe:
Bianchi Vittorio Amidàò;oanoãllierä prëtura Sassello.
DI I(atale Giuseppe, ig id. Boscotreoase
Dalla Santa Luigi, id. 18. Safi"Öaniele nel Friuli.

Con decreto Ministoriale del 9 gennaio 1916,
registrato allà?Corte dei conttil22 maggio1916:

È promosso dalla Ba:alla la classe:
Fisichella cav. Ignazió; sånoelliere Corte appello Catanis.

Con decreto Ministeriale del:28 maggio 1916:

Da Blase cav. Giovalitii Batta, vice cáncelliere'della Corto di cassa-
zione di Roma, é nominato .cancelliere delli Corie di cassazione
di Palermo.

Berrotta cav. Cesare, argretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Palermo, a sua domànda, è nominato vice

canoelliere della 0orte di cassazione di Roma.

Magistrattera.

Con deareto Ì,uogetonenziale.del 2Ëmaggio 1916,
registrato alla Cor‡e .dai conti il giorno 5 stesso mese~:

Sono accettate le volontarie dimissioni, dalPutneio di membro effet-
tivo del Consigliò suhrlore della magistratura rassegnate dal
gr. uff. Gui Antonio, presidente. di sezione della Corte di cassa-
zione di Roma.

Con deereto Luogotenenziale del 1 giugno 1916,
registato alla Corte dei conti il giorno 5 stesso mese:

Palladino gr. uti. Saverio, presidente di sezione della corte di cas-
sazione di Roma, à richiamato a far parte del Consiglio supe-
riore della magistratura, in quälith di membro effettivo, in so-
stituzione del gi• uff. Antonio Gui, dal quale furono accettate

le volontarie dimissioni dal detto ufRoio.

Con decretä ÛIógotenenziale del 1 giugno 1916:

Perront oav. Luca, cËsigliere di Corte di cassazione, in aspettativa
per causa d'informitå, ð confermato, a sua domanda,aneB'aspet-

'

tativa stessa per mesi due.

Barbieri cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di Aquila,
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzato età ed an-

zianità di servizio,se gli è conferito il titolo e grado onorifico
di presidente di sezione di Corte d'appello.

Rephilini car. Loreazò Ernesto, sostituto proonratore generale presso
la Corte d'appello dir,Catania,, å nominato avvocato generale
presso la Corte dË appello di Palermo.

Di Stásio cav. Guglielmo, consigliere di Corte di appello, in aspet-
tativa per causa d'informith, confermato, a sua domanda,
nelPaspettativa stessa'per un mese.

Lavagna cav. Giuseppe, presidento del tribunale civile e penale di

Oneglia, é incaricato di presiedere il circolo ordinario di Corte
di asslsa di Oneglia per l'ulteriore durata del corrente anno

diziario
Garppei cav. Girolamo, presidente del tribunale civile e penale di

Syvona, è inegicato di presiedere il.circolo ordinario di Corte
al anidè in aavona par l'ultåribre durata' del corrente anno
giudiziario.

Ricci cay. Agostino, procuratore del Re in aspettativa per causa di
lafermith, è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa
per mesi due.

Porrin1 cav. Alfredo, giudice del tribunale civile e penale di Fi-

reuze, é nonlinato consigliere della Corte di appello di CA-
tania.

Corbi Emilio, giudice di 2a categoria, in aspettativa per infermitå
- boa sua domanda, pichiamato in servizio, ed & destinato in fun.
zioni di pretore nel mandamento di Castiglion Fiorentino.

Rossi-Doria Giuseppe,.giudice in funzioni di pretore nel 2° manda-
mento di Padova, é tramutato, a sua domanda, al tribunale di
Padova.

Augi Bartolomeo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Recco, à trarantate, a äua domanda, al tribunale di Chiavai•j.

D'Orsi Salvatore, giudice in funzioni di pretore nel mandamentog
Borgo San Donnino; 6 tramutato, a sua domanda, al tribunale
di Ferrara.

Longiave Salvatore, giudice in fànzioni di pretore nel mandamento
di GimioarÏco A trámutato,' a sua domanda, al tribunale di
Grosseto.

Telesoa Giustiniano,.giudice in funzioni di pretore nel mandamento
,

di Cassino, à tramutato, a ena domanda, alla pretura di Ca-

sorta.

Faniga.Angelo, .gigdice in-funzioni di pretore nel 10 mandämento
di Bari, a tramato, a sua domanda, alla pretura di Nola,

Di Lorenzo Ferdinando, giudice del tribunale di San Remo, 6 tra-
mutato, a sua dománda, alla pretura di Santa Maria Capua
Vetere.

Firighelli Francesco, giudice in
,

tunzioni di pretore nel manda-

mento di Portogruaro, à tramutato, a sua domanda, alla pre-
tara di Gioagna.

Vigorita Antonio, gigdioe del tribunale di Teramo, é ivi incarloato
della istruzione dei processi penali.

Sono accettate le dimissióni rasségnate da Lagorio cav. Ettore, dalla
carica di vios pretore del to mandamento di Genova.

Con dooreto Luogotenonziale del 4 giugno 1916:

Capriolo Alt'onso, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Catignano, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di Te-
ramo.

Cacciapuoti Carlo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Canosa di Paglia, tramutato, a sua domanda, alla ýretura
di Giovinazzo.

Satera Gustavo, giudice di la categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Gassino, é collocato a sua domanda, in 86p04-
tativa, per informith, ÿer mesi due.

Gagliardi Pasquale; giudice di 3a categoria, in funzioni di pretore
nel mandamento di Torremaggiore, b, a sua domanda, collocato
in aspettativa per mótivi di salute.

Testa Paolo, giudice del tribunale di Lecco, é ivi incaricato della

istruzione dei proceisi penali.
Alespandei Alessandro, giudios di 4a categoria nel tribunsle di Este,

è ivi incaricato della istruzione dei processi penali.
Matoi Nicola, giudice dél thibunal di Aquila, à tramatato, a sua

domanda, al tribunale dí Ancona.
Il ricorso straordinario del sostituto prucuratore del Re cav. Vit-

tore Paasini, è accolto, ed in conseguenza è revocato 11 prov-
vedimento del Ministero di grazia e giustizia e -dei culti, col
quale veniva respinta Pistanza del ricorrente per l'apertura di

un procedimento disalplinare.

(Continua).
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Ministero di agricoltura, induátria e commerci'o

Uincio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 7 delle opere liservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
t nico delle leggi 25 giu gno 1865, n. 2337. 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con
R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 32), durante la la quindicina del mese di aprile 1916.

Numero
DATA

e di NOME
g• NOME della pubblicazioneisorizione TITOLO DELL'OPERA diohiha pÑaentato o prima Osseressioni2 nel DELL'AUTORE
.Ë Registro la dichiarazione rappresentazione

. generale dell'opera

I - Opere drammatico-musicali

172'50 66731 Genoese di Geria « Meraldhena > - Leggenda delle Genoese di Goria Inedita Art. 23.
Felir

'

rose. Oliera musicale in gun atto Felix Mai rappresentats
e due quadri su libretto di An-
tore Menotti Bithu *Spartito comma

II - Opero drammatiche

(compresi i libretti d'opera)

17247 66691 Virgo Alma < Napoleone I a. Azione storica in Travella in Manzoni Stabilimento tipogr.
7 atti Angela Enrico Reggiani,

in Milano, 27 di-
cembre 1915 -
Mai rappresen.
tota

III - Composizlöni musicall
diverile

(comprese le parziall rhÍnzioni, tra-
serlzfoni, eco., di opero dram-
matico-musicali)

IV - Opere cinematografiche
(films).

17251 66732 Morgant BIm, in « Teresa Ragnin ». Opera cinema- Scalzaferri Gaetano Stabilimento tipogr. Deposi ati ôt capt-
Roma togranca su pellicola dichiarata .

Jankovieh, la Ro- plóni Udi Alms,
Innga m. 1200. ma, 5 gennaio col -annio ,eglitò

1915 -- Proiet- dell'e s.l og e s4i
tata la la volta Gaetino ßoalza-
in Roma l'If gen. fègri
naio 1915

17248 66094 Phoenix film, in « Panther ». Operaeinematograûca Phoenix ûlm (Ditta Inedita Art. 23. -• Preëèn-
Torino su oola |dichiarata Innga gere lite- Mai proiettata , yhto

4611••
Janies Dan a
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BT äikei·o
en DATA
e di NOME
og NOME della pubblicazioneiscrizione TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o prima Osservationi

nel DELL'AUTORE
Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

V Opere coreogranche
o ·mimiche

(con o senza musica)

17249 66730 Mengarini Pieta e Mas here tragiche ». Opera mi- Mengarini Pietro Inedita Art. 23.
mo-drninmatiba in 4 parti con Mai oseguita
prologo

Roina 31 maggio 1010;
Il direttore

E. VENEZIAN.

MINISŸERIO
DI AGŠICOLTÚRL INDUSTRLVE COMMEROIO

lliffielo della proprietà intellettuale

Trasfetimenti di•privativa industriale

N. 5988 trascritto 11 20 giugno 1915.
TrasferióleÃto totale da 1)onatede Carlo, a Milano, alla Societh

anónimé c6öýena iva Ÿráge , N'Milano, dellai privativa, industriale
fl. 147689 reg. gon.; vol. 452, n. 92 reg. att., con decorrenza dal
31 marzo,1915; per l'invenžione dal titolo:
« Procedimento per la preparazÌone senás preventiva álolitiura

di pane e ýaste alimentari
(Atto di,sessione.dèl 10:aprÍle1915, sottokeritto,davanti al'notaio

Bittroli Vittorio a Monza,'registrato il 15 apiile 1915, all'ufBeio
domaniale di Monza, n 1948, vol. 113 atti rivati).

N. 6047 trascritto il ligónnaio 1916.

Trasferimentostotale da Calcagno Federico, a Torino, a Valobra Ca-
millo, a Torino, della privativa industriale n. 150170 reg. gen.; vo-
lume 450, .n. 78 reg att., con decobronza dal 30 settembre 1915.

por l'inv¢nzióne:dal titolo:
« PertezÏonamentipelle serrature a colpo dette a becco d'anitra »,
(Atto di cessione dél lŠ dicembre 1915 sottoscritto dallo parti a

Torino, auteÄ ca),o dal notilio Dui•aado Pier kott. Luigi, a Cambiano,
registrato il, 21 dicembre 1915 all'uffloio demaniale di Torino, n.9846,

1. 387 atti «privati, e l'S gennaio 1916 all'uflicÍo domaniale diChieri,
n. 307, voliB7, atti privati).

N. 60Ô trasoritto l'l i§bbraio 1910.
Trasferimento totale dalla Boeleta . anonima italiana Giov. An-

saldo e C.,*a GenoÑ, alla'Soeietà anonima italla;na Giov. Ansaldo
e C. e Glimpietro Emilio, a Itoma, della privativa industriale nu-

mero 150866 rog. gen., vol. 451, n. 207 reg. att., con decorrenza

dal 31 dio'ombre 1913, per l'invenzione dal titolo :
« Scudo rotante Giampietro Ansaldo ».

(Atto di cessione del 3 febbraio 1916 sottosoritto dalle parti e au•
testicato a ltoma dal notaio Golizzi Alessandro; registrato il 3 feb-
braio 1916 'alYnflielo demaniale di Roma, n. 16798, vol. 295 atti
privati). '

N. 6063 trascritto l' 11 marzo 1915.
Trasferimento totale da Cianciolo Giovanni a Palermo, a Perato-

ner Alberto a Roma eScarlata Giuseppe, Gianciolo Luigi, Gianciolo
Ettore a Palermo, della privativa industriale n. 149849, vol. 449,
n. 90 Ng. att., con decorrenza dal 30 settembre 1915, per l'inven-
zione dal titolo :

« Processo fisico-chimico per l'estrazione dell'essenza dal limone
o da altri agrumi ».
(Copia dell'atto di cessione sottoscritto dalle parti il 2 novembre

1915 a Palermo presso il notaio di chiara Castagna, registrato P8

novembre 1915 all'ufRoio demaniale di Monreale, n. 231, Vol. 100).

N. 6064 trascritto il 14 marzo 1916.
Trasferimento totale dalla Sociét6 Française de Pondulium, a Vitry

sur Seine (Fraricia), alla Societh Anonima Italiana Cartoni Ondulium
(S. A. I. C. 0.), a Napoli, della privativa industriale n. 107927 reg.
gen.; vol. 322, n. 223 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1910,
per l'invenzione dal titolo:
« Machine perfectionnée pour la fabrication de papiers ou cartons

ondulés ».

(Atto di cessione del 21 giugno 1915 sottoscritto a Parigi dalla ce-
dente, legalizzato dal vice•console Caterini a Parigi, registrato il 19
novembre 1915 all'allicio demaniale di Napoli n. 4064, vol. 67 atti
privati).

N. 6065 trascritto il 14 marzo 1916.

Trasferimento totale dalla Soelété Française de l'ondulium, a
Vitrÿ sur Seine (Franoia), alla Società Anonima Italiana Cartoni
Ondulium (S. A. I. C. 0.), a Napoli, della privativa industriale nu-
mero 100170 reg. gen., vol. 304, n. 150 reg. att., con decorrenzada 1
31 marzo 1909, per l'invenzione dal titolo :
« Procédé et dispositit pour la tabrication de papiers ou cartons

ondulés perfectionnés ».

(Atto di cessione del 21 giugno 1915, sottoscritto a Parigi dal
cedente, legalizzato dal vice-consolo Caterini a Parigi, registrato il
19 novembra 1915 all'uffleio demaniale di Napoli, n. 4064, vol. 67,
atti privati).

N. 606G trascritto il 14 marzo 1916.
Trasferimento totale da Thióbaut Camille, a Parigi, alla Società

Anonima Italiana Cartoni Ondulium (S. A. I. C. 0.), a Napoli, della
privativa indiistriale n. 62871 reg. gen., vol. 151, n. 24 reg- att., con
decorrenza dal 31 marzo 1902, per l'invenzione dal titolo:
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« Nouveaux cartons d'emballage cannelés ou ondulés à plis aigus
rigides, c'émpressibles et extensibles ».

(Atto di cessione del 30 maggio 1915 sottoseritto a Parigi dal
cedenile, legalizzato dal vloe console do Poppo, a Parigi, registrato
il l9 noyembre 1915 all'ufBoio demaniale di Napoli, n. 4065, vol. 679
atti pubblici).

I

N. 6067 trascritto il 14 marzo 1916.
Trasferimento totale da Thiébaut Camille, a Parigi, alla Società

anonima italiana Cartoni Oddulium (S. A. I. C. 0), della privativa
industriale n. 72534 reg. gen., vol. 191, n. 27 reg. att., con decorrenza
dal 30 giugno 1904, per l'invenzione dal titolo:
< Carton onduló aggloméré poui diverses applications ».

(Atto di cessione del 30 maggio 1915 sottoscritto a Parigi dal co-
dente, legalizzato dal vice console De Poppo a Parigi, registrato il
19 novembro 1915, all'ufRcio demaniale di Napoli, n. 4065, vol. 67
atti privati).

(Atto di notorietà esteso 11 23 marzo WO Àal R. pretore Galea-
terra Francesco del mandamento di Luino).

N. 6075 trascritto l'll marzo 1916.
Trasterimento totale da De Paoli Giuseppe, a Bolzaneto, a yt-

tero Giuseppe, a Genova, Landozzi Dante e De Paoli Ginsoppe, a
Bolzaneto, della privativa industriale n. 151367 reg. gen., VoL 452,
'n. 168 reg, att., con decorrenza dal 31 dicembre 1910, per l'inven-
zione dal titolo:
« Processo di trasformazione del ferro omogeneo in acciaio ».

(Atto di cessione del 20 gennaio 1916, sottoscritto davanti al no-
taio Rocca Maria Ansaldo, a Bolzaneto, registrato 1121 gennaio 1916,
all'ufHeio demaniale di San Pier d'Arena, n. 991, Vol. 77, atti pri-
vati).

Roma, 9 giugno 1916.
Per il direttore
G. GIULIOZEL

N. 6038 trascritto il 14 marzo 1915.
rasferimento totale da Thiébaut Camille, a Parigi, alla Societh

anonima italiana cartoni ondulium (S. A. L C. 0.), a Napoli, della
privat1Ÿa industriale n. 68960 reg. gen., Vol. 176, n. 248 reg. att.

per l'invenzione dal titolo :

« Perfectionnements dans les mètiers à chaines en vue de la fa-
brication d'un nouveau carton ondulé ».
(Atté di cessione cÌel 30 maggio 1915 sottoscritto a Parigi dal co-

donte, legalizzato dal vico-console De Poppq, a Parigi, regigtrato 11
19 novembre 1915, all'ufflolo domanialo di Napoli, n. 4065, vol. 67
atti priÝati).

N. 6011 trascritto il 2Ò marzo 1915.
Trasferintento totale da Cole Otto Bernard, a Boston, Massa-

ohussetts (Stati Uniti d'America), alla Societa Arion Manufar.turing
Company, a Boston Massachussetts (Stati Uniti d'America), della
"prgvativa industriale n. 149951 reg. gen.; vol. 451, n. 43 reg. att.
con dogorrenza dal 30 ,settembre 1915, per l'invenzione dal titolo:
« Peatíonnedents aux phonographes ».

(Atto di cessione del 24 febbraio 1916, sottoscritto a Boston dalle
parti davanti al notato Jesse W. Morton di Boston, Massachussetts,
(Stati ,Uniti d'Atherice , registrato il 27 marzo 1916 all'uffleio de-
maniale di Roma, n.2?311, vol. 295 atti privati).

N. 6072 trascritto il 31 marzo 1916.

Trasferimento totale da Goromei Adolfo a _Orvieto (Perugia) a
Guerri Giuseppe, a Iosi, della privativa industriale n. 148.066 reg.
gen.; vol. 445 n. 89 reg. att., con decorrenza dal 31 marzo 1915, per
l'invenzione dal titolo :

« Nuovp tipo di elevatore di paglia accoppiabile o non, con treb-
biatrice di frumento o foraggi su carro a due ruote ».

(Atto di cessione del 28 marzo 1916 sottoscritto dalle parti da-
.vanti al notaio Capo Enrico a Roma, registrato il 30 marzo 191ô
all'uficio demaniale di Roma n. 23.325, vol. 295 atti privati).

N. 6074 trascritto il 24 marzo 1916.

Trasferimento totale da Tolini Giuseppe a Luino, agli oredi To-
lini Andrea, Anna, Caterina, Emilia, Glacinta e Luisa e Tolini Cle-
mentina nata Rossinelli, usufruttuaria, della privativa industrialo
n. 108505 rog. gen., ,vol. 324 n. 237 reg. att., con decorrenza dal 31
marzo 1010 por l'intenziono dal titolo:
« Fiebe de portÊ on.fenêtre a cadre en bois », e degli attestati

.

di complemento, vol. 355, n. 238 e vol. 367, n. 439.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIð

ELENCO dei trasferimenti di marchi o segni distih-
tivi di fabbrica e di commercio, trascritti nel mese
di aprile 1916.

Dichiarazione del l© febbraio 1916.
Marctio di fabbrica, vol. 51. n. 80, reg. att. n. 5383, reg. gen. lier

contraddistinguere: macchine e congegni diversi, trasferito dalla
George Salter & Company, a West Bromwich (Gran Bretagna), álla
George Salter & Company Limited, a West Bromwich (Gran Bre-

tagna).
(Atto di cessione sottoscritto dalle parti a Birmingham il 22 no-

Vembre 1915 e l' 11 gennaio 1916, registrato il 29 gennaio 1916, al-
l'uficio demaniale di Roma, n. 16172, voL 294, atti privati).

Dichiarazione del 7 febbraio 1916.
Marchio di fabbrica vol. 113, n. 64 reg. att., n. 12192 teg. gen.,

per contraddistinguere: articoli in ferro e acciafo smaltato, tralife-
rito dalla Societh Anonima Gaelister Bedarida & C., a Torind, álla
Fabbr,ies Italiana di Oggetti Smaltati, già Gaensler Bedarida & C.

a Torino.
(Atto costitutivo della Societå diotfarante a rogito del notaio Cai•Io

Teppati di Torino in data 15 dicembre 1915, registrato il lŠ gjt-
tombre 1915, all'ufBeio demaniale di .Torino, h. 1080, atti pubblioig

Dichiarazione del 7 febbraio 1918.
Marchio di fabbrica vol. 113, n. 64, reg. att., n. 12192 reg. gen.,

per contraddistinguere: articoli in ferro e nooiaio smaltato, tralifo-
rito dalla Società Anonima Gaonsler Bedarida & C., a Torino, úlla
Fabbrica Italiana di Oggetti Smaltati, gik Gaensler Bedarida & C.,
a Torino.
(Atto oostitutivo della Società dichiarante a rogito del notaio Cailo

Teppati di Torino in data 15 dicembre 1915, registrato il 18 útjt-
tembre 1915, all'afIlcio demaniale di Torino, n. 1080, atti privatig '

Dichiarazione del 27 marzo 1916.
Marchio di fabbrica, vol. 140, in. 11, reg. att., n. 15014,teg. ÑëÑ.,

per contraddistinguere: preparati terapeujioi, strasferito:dalle,So-
cletà Anonima « Colonia della Salute Carlo Arnaldi > a Useio (Op-
n'ova) alla Societå in aceornandita sempliee Colonia della Salute
Carlo Arnaldi a Useio (Genova).
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(Atto di cesdiöngfatt la F¾seaf(11116 måi'go 1916, registrato i

16 marzo 1916, ill'uflÍcio Êëmaniald di Ëriscati, n. 104, vol. 63, atti
pübblici).

Dichiarazione del 27marzo 1916:
Marchio di fabbrica vol. 140, n. 24, reg. att., n. 15088 reg. gen., per

contraddistinguere: preparati terapolitidi trasferito: dalla Soefetà
aWihma e Coloniá'delläldáluto Carlo Arnaldi », a Uscio (Genova), alla
Sðbietå in accontandito ¿emplice ColonÌú della Salute Cailo Arnaldig
a Uioio (Genova).
(Atto di cessione fatto a Frascati 11 13 marzo 1916, registrato È

16 marzo 61915 all'ufBolo demaniale'di Frasnati, n. 401, vol. 63, Atti
y blillei).

Dichiaraiione del 27 marzo 1916.
M4rehio di fabbrica vol. 140, n. 12, reg. att., n. lþ015, reg. gen.

per contraddistinguere: prepärati terapeutici- trasferito dalla So-
eletà anonima e, Colonia della salute darlo Arnaldi », a Uscio (Ge-
nova) alla Societå in accomaudita sempline colonia della saluto

Carlo Arnaldi, a Usolo (Genova).
(Atto di cessione fatto a Frascati il 13 marzo 1916, registrato 11

10 marzo 1916 all'afRoto demanialá di Frascati, n. 404, vol. 03, atti
pubblicí).

Roma, 3 giugno 1916.

Il direttore
E. VENEZIAN. I

MINISTERO D)IL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettißchs4'intestagions (la púbblicazione).
Si dichiara ah le rendite BáÔenti, per errore occorso nelle

inaicazioni date daf,rleidegenti alPAmministrazione del Debito pub.
blioo, vennero intestate e vÏncolate come alla colonna 4, mentrecha
dovevano invece intestatsi e vincolarsi come alla' colonna 5, es-
soáñ qaëlle 141 risinta ti lò vere indfüzioni dei tite ti delle ren-

stesse :

IntesiAzione Tenore
i obito

da rottinoare della rettinom

1 2 3 4 5

.50 294717 31 50 Cardâni Luigi fu Cardana-Luigia- -

010 A n dr ea-Giabeppe, Santina fu Andrea-
minore sotto la tu- Giuseppe, minoren-
tela di Ciceri Luigi ne, sotto la tutela
domiciliato in Aro- di Ciceri Luigi, do-
ni (NóŸara) miciliata in Arona

(Novara)

terrà!ni dell'art. 167 del rägolamento generale sul Debito pub-
bÏidd, approyato con R; decreto'19 febbraio 1911, n. 298,

si difida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

dölla prima pubblicazione di questo avviso, ove non eleno state no-

tißcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud.
detto saranno como sopra rettifloate.

Roma, 17 giugno 1916.

15 diret‡ore generale
(E. n. 47), GARBAZZI.

Smarrimento di rigouta (la pubblicazione).
11 Credito italiano, agenzia di Foggia, ha denunciato lo amarri-

mento della ricevuta n. 175, mod. 3-Di P. N., stata rilasciata dalla
Bança d'Italia di Foggla, in data 11 febbraio 1916, in seguito glla
presentazione di una obbligazione del ,capitale di L. 1000, Prestito
nazionale 4,50 0¡O, con decorrenza dal 19 gennaio 1916.
In analogia alPart.230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si difada chianque possa avervi interesso che, trasoorso un
mese dalla data della prüna pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al Cre-
dito italiano suddetto il nuovo titolo proveniente dalPeseguita opera-
zione senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, 16 ghigno 1916.

13 direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
I signorf Rispoll Teresa fu Francesco Paolo maritata Novelli ed

altri hanno denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 49 ordi-

nale, n. 233 di protocollo e n. 627 di posizione, stata rilasciata dalla
intendenza di finanza di Foggia a Rispoli Lucia fu Michele in data
6 ottobre 1901, in seguito alla presentazione di un certificato della

rendita complessiva di L. 110, consolidato 5 010, con decorrenza

dal 1° luglio 1904.
Ai termini delPart. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito ptibblico, si difBda chitinque possa avervi interesse che, tra-
sdorsö un mese dalla dafa della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenutè opposizioni, saranno consegnätì
al signor Pope Francesco Paolo fu Nícola, notaro in Foggia inea.
ricato dai predetti signori luspoli Taresa in Nofelli ed altri, i nuoyi
titoli provenienti dall'eseguita operazlóne, senza obblígò di i•eËti-
tazione della predetta ricevuta, la qtiale rimarrà diiáàsÑn Va-

lore.

Roma, 8 giugno 1916.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento'ai ricácutÅ (3* pubblicazione).
11 signorVitta Zelman Enrico fu Giúseppe ha delinkeistó lo amäÿ

rimento della ricevuta n. 174, mod. 3-C. P. N., statagli riladolata
dalla Banca d'Italia di Asti, in data 24 gennaio 1916, in seguito alla
presentazione di sei obbligazionideleaýitale complessivo liiL.A0.000
Pfestito nazionale 4,50 0¡O, con decortenza dal l* gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul

pebito pubblico, ed ai termini del Àooreto Ministeriale 10 fébbraio
1916, si difida chiunque possa averyf interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposiziéi, saranno consegnati al si-
gnor Vitta Zelman Enrico i ñuoŸi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ridevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, 29 maggio 1916.
II direttore generale

GARBAZ2I.
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ßmarfftstato di rigetwa (!¡a; pubblicar.ione).
La 6ig. PerB0nali Anna fu Ercole vedova Pelléghíàl ha denunziato

lo smarrimènto della ricevuta n. 60, mod. 3.0 P. N., statale rila-
sciata'dalld13anca d'Italia di savona in data 17 gennaio 1916, in
seguito alla presentazione di 4 obbligazioni del capitale comples-
sivo di L. 400 prestito riazionale 4,53 010, con decorrenza dal I

gennaio 1916.
Intanalogla all'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico ed ai termini deldooreto Ministeriale 10 feborsio 1916,
si-difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla signora Per-
sonali.auddetta i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 27 maggio 1916.
Il direttore generale

GAftBAZZL

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
La algnora Gimigliano Caterina ha denunziato 10 smarrimento
deÑ ricevuta n. 103 ordinale, n. 4l9 di protocollo e n. 1527 di po-
alsione, stata rilasciata al signor Perri Bruno dalla Intendenza di
inanza di Catanzaro in data 14 dicembre 1907, in seguito alla pre-
sentazione di certificato della rendita complessiva di L. 15 consò-
lidato 5 Oi0, con deoòrrenza dal 1°gennajo 1907.
At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sal de-

bito pubblico, ei diOlda chitingue possa avervi interesse che, tra-
soorso un mese dalla dita della prima pubblicazione del presente
avviso,. senza che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato
alla signora 'Gimigliano e coeredi di Perri Bruno il nuovo titolo

provemÏfento dalPeseguita operazione, senza obbligo di restituzione
della prodotta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 29 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del onmþio pei certificati di paga-
mentofdei dati doganáli. d'importazione ð fissato per
og 19 ugn 1016, in L. 118,45.
Il presso dal oambio che applioheranno le dogano

nella settimana dal giorno 19 al giorno 25 giugno 1914,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
à fissato, in L. I18,45.

MINISTER,0
NAGRICOLTUM, INDUSTRIA E ff¤fxWRTW1

Ispottorato generale del commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, dooreti Ministoriali (*set-
tembre ION, 15. apriÏe, 29 .giugno e 22 ottobre 1915.
'Calfabio medio ufióiale agli effétti delPart. 39 del Co-

dice di commercio accertato il giorno' 17 giugno 1916,
da Valera per il giorn0 BROO9881VO $Û giUgRO iÛiß.

Franchi. . . . . . . . . . los 16

Ltre sterline . . . . . . .
30 47 lis

Pranohl svizzeri. . . . . .- 121 di

Dollari.......... O40112
Pesos catta . . . . . . . 2 71

ure'oro . . . . . . . . .
118 25

CONCORST

R. Conservatorio femminile di San Girolamo
in Montepulciano

AVVISO DI CONCORSO

È aperto il concorso al posto d'insegnante pedagogia e morale od,
istitutrice in questo Conservatorio alle seguegti condizioni:
Lo stipendio annuo sara di lire cinquecentocinquanta (L. 550)

oltre il vitto, l'alloggio e gli altri utili della vita interna ypilo
Istituto.

L'insegnante dovrà prestare l'opera sua anche come istitutrica.
secondo gli ordini della direzione senzs diritto a speciale compenso
per eventuale aumento delle ore di servizio.
Entro 40 giorni dalla pubblicatione del presente avviso nel Bol-

lettino del Ministero dell'istruzione pubblica le concorrenti dovratlho
inviare direttamente al presidente di questo latituto, oltre alla dd

manda in earta da bollo da L. 0,60, i seguenti documenti:
1 fede di naseita;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ailleinle'

satiitario del Comune, da cui risulti che la concorrente a di Aha

costituzione od esente da imperfezioni ásiche tali da impeditIë Af
adempimento dei doveri dell'uffleio a cui aspira;

3 fede penale di data non autoriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certinoato di moralità rilasciato, da non più di tro mesi

prima della chiusura del concorso, dal sindaco del Comune dove la

concorrente risiede, con la dichiarazione del Sne þer cui il certifi-

cato stesso è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta comunale
5° laurea universitaria, o diploma che abiliti all'inéognamento

per cui è bandito il concorso, o certificato di oui all'art. 2, comma I,
della legge 8 aprile 1906, n. 141;

6 eertificato attestante i punti riportati noll'esame finag pel
anseguimento della laurea o del diploma;

7 conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
8° eloneo in carta libera di tutti i documenti;
96 ritratto fotografloo della concorrente, con la firma autografA

di lei, vidimato dal sindaco, od altro documento che valga ad ac•

certare l'identità della persona della concorrente. --

Oltre al certificato, di cui al n. 4, la concorrente, che non abiti
nel Comune da oltre un biennio, deve presentare anche un atte--

stato di moralità rilasciato con le stesse normo dal sindaco del Co-

mune dove abitava precedentemente. Ai documenti predetti le con.-
correnti possono aggiungere tutti gli altri titoli, che ritengano op-
portuno di presentare nel proprio interesse, e le loro pubb],tog-
zioni. Ita Commissione potrà richiedere anche altri documenti che

reputi opportuni.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati dal profotto o sottopre-
fetto o dal presidento' del tribunale secondo la natura del doca-

mento.
L'insegnante nominata dovrå assumere l'ufficio entro il termine

a lei assegnato con la deliberazione di nomina: altrimenti si in-

tenderà di diritto decadÑta dal posto conferitole.
La nomina sarà soggetta all'approvazione del Ministero, sentito
il parere del Consiglio provinciale scolastico.
Le norme e gli 6ffetti del presente concorso soAo determinati

dal regolamento per i conoorsi ai posti d'insegnanti nel it. Copser-
vatorio femminile di San Girolamo in Montepulolano in dat, gg
agosto 1909,' approvato con Ministeriale 21 febbraio 1910 le

oui disposizioni s'intendono comoise (lui fossero riportate.
Montopulciano, 10)naggio 1916.

Il presitÌepte'
Ävy.Wíno Vlivelli.
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PARTE KON TJFFICTATE

Cronaca, della guerra
setto.re italiano.

I/¼genss'a Stefani comunica :

Comando supremó, Fgiugno £916 -,(Bollettino n. 388).
Tra Adigo ed Astico,iátense azioni delle opposte artiglierie; sul-

1 Itäglano dei ette Comuni, accaniti combattimenti con esito por
noi oŸunque vittorioso.
Â'ind-oYeit dËAsiago, dolio violento bomËardaniento delle nostre
p Êbni da Montohük Boscon, l'avversArió 'lanciò ieri due at-
tadahi in direzione di Moni.oifagnaboschi e = tra Monte Lemerle e

Bosoön. Con reiterati sanguinosi sforzi le fantefie nemiehe riusci-
rono:14: uti momentò a toccare la cima del Lomerle, ma fúrono
tosto sloggiate da un nostro furioso contrattaccö.
A&ord-est di Asiago le nostre truppi iniziarono una vigorosa

avanzata tra,Valle Fienisila e la conca di Maroesina. Superando
11 ostacoli oodibÌnati del terreno aspro ed Intricato e del neroico,
appogglato trinoeramenti söstenuto da numerose artigliérie,
ringeirono a progredire alla testata di Valle Frenzela, sulle altare
dkFlori e di Castel Gomberto e ad ovest della 3farcesina. Maggiori
rlÑliiti si ottennero all'ala destra, ove i nostri valorosi alpini
espugriarono lo forti pósizioni di Malga Fossetta e di Monte Magari,
infliggendo al nemico gravissime perdite e prendendogli 203 prigio-
nieri, una intera batteria di sei cannoni, quattro mitragliatrici,
ricco bottino di arrai e munizioni.
In Carnia e sull'Isonzo akioni di artiglierie e attività di piccoli
rilmrti
Nelivoli nemici lanciarono bombe su località della pianura ve-

notitta il basso Isonzo e la Livonza e su Padova: tre morti, otto
feriti e lievi' danni.
1(illiglornata'del 15, soi nostri Caproni bombardarono con esito

eilÏ abe la stazione di Mattarello (Valle Ädige). Ieri, poderose squa-
driglie di trentasette Caproni e Farman complessivamente, bom-
bardarono acosmpamenti nemiet a nord di Asiago e in Valle di
Noilanciando su di ossi 140 granate-mina. Tutti i nostri velivoli
ritornarono incoltimi. In combattimenti aerei furono abbattuti due
veÌi oli nemici sa Lavis (Ýalle Lagarina) ad est di Asiago.

Cadorna.

C inando -stegemö, 18 giugno 1918 (Bollettino n. 389).

Iipersistente accanita lotta sulle posizioni danoi possedute lungo
il inargÌno 'meridÎonale della Conca di Asiago attesta che l'avver-
sakiiperse e ostinazione il concetto.originario del suo piano
oÌfgnai . La sua odstapte, tenace aggžessivita prova che.gli avve-
niininti sulla fronte orientale non hanno moderato l'attività offen-
slŸa del nÀmÍoo sulla fronte del Trentitio. Da questa nessuna sot-
trãzioile di forzo finora egli ha effettuato; tantomeno agevolmente
trå, sottrarne in avvenire, di fronte alla, nostra energies azione

controffensiva in corso.
Nèlla giornata di ieri, tra Adige e Astico, azioni di artiglierie e

attività di nostri nuclei che a'ssalirono e fugarono posti avanzati
nemiel prendendo loro armi e munizioni.
A su -ovest di Asiago l'avversario rinnovò insistenti furiosi sforzi

,per irsi un Varco nelle nostre linee, specialmente fra monte Le-
merle,e monte Magnaboschi. Fu sempre respinto con gravissime per-

Fra Valle Frenzela e.la 3farcesina continuò l'avanzata delle no-
stre nterio, állentata dall'intenso fuoco delle opposte artigliorie
o da rti oeenpazioni nemiche, annidate nell'intricato terreno Lo-

soos ermunite di numerose mitragliatrici.
Pegulteriori aceertamenti risulta ghe nel combattimento del

ifnã¯IôTil stri valoroif alpÏnÎ¾resero al nemico 306 prigionieri,
dei quali 7 ufficiali, e una dozzina di mitragliatrici, oltre la batteria
di cannoni già segnalata.
In VilÍe Sugana, nuovi progressi delle nostre truppe sulla sinistra

del torrente Maso.

Sull'Isonzo, azioni di artiglieria.
Nel settore di Monfalcone, la notte sul 17, respingemmo contrat-

tacchi nemici diretti a ritoglierci le posizioni da noi recentemente
conquistate.

Cadog.
Settori esteri.

I russi estendono rapidamente.l'avanzata nelle loca-
lità dove il fronte nemico fu elondato sullo Strypa in-
feriore.
Secondo informazioni da Pietrogrado, essiÑggirarono

l'ala desfra austriaca nella regione a nord-est di
Buczacz.
In seguito a questi imecessi i tedeschi-hannno sgom-

brato la maggior parte delle posizioni nella regione di
Pinsk e,hanno fortificato le organiitzaziolii difensive
sulla riva sinistra del Pripjet.
Si annunzia uincialmente che riel settore tra le fer-

rovie Sarny-Kovel e Rovno-Kovel operano soltanto
truppe tedesche. Su questo punto i combattimenti sono
straordinariamente accaniti, poichè il=nemico difende
con furore, contro la pressione dei russi, l'importante
nodo di strade che coUegano il fronte tedesco al fronte
austriaco.
Le ultime notizie giunte dalla Galizia ,rebano cho i

russi si avvieiriano rapidamente a Leopoli, da dove
distano soltanto circa sessanta chilometri.
Gli austro-ungarici sperano di opporre la massima

resistenza sulla linea Vladimir Volynski- Sokhalsto-
yanoff, ove pare siano giunti importanti rinforzi te-
deschi.
Come si prevedeva da alcuni giorni, Czernovitz ha

dovuto arrendersi ieri alle forze russe del generale
Letchitsoky.
Nella regione di Verdun, in Francia, i tedeschi hanno

nuovamenie bombardato la prima e seconda linea fran-
cese della quota 804-Chattaneourt se quelle a 11ord
del villaggio di Fleury, ma senza successo
Egualmente senza successo sono útati'i loro attac-

chi di ieri al Mort-Homme e alle trincee edi Thiau-
mont.
Mandano da Salonieco che nuinerosö scaratnuccé

hanno avuto luogo ier l'altro in Macedonia fra anglo-
francesi e bulgari.
Nel settore caucasico la situazione ò, in massima,

invariata.
Telegrafano da Pietrogrado che il corpd di spedir

zione anglo-indiano ha preso possesso della provin-
cia di Kerman, per mantener l'ordine da iluesta pro-
vincia al golfo Persico.
Mandano da Le Hâvre notizie complementari sulle

operazioni belghe contro la colotiia tedesca dell'Africa
orientale.
Annunciano da Capetown che forze tedesche attac-

carono recentemente il posto portoghese di Namoka,
ma che furono respinte.
Sulla guerra nei varî settori l'Agenzia Èefani co-

munica i seguenti telegrammi :
Capetown, 17. --- Un telegramma uffleiale da Lourenço Marques

annunzia che i tedeschi attacearono martedi di sorpresa il posto
portoghese di Namoka; ma furono obbligati a ritirarsi sulla riva



GAZ2ETTA UFFICIkLE"D'EL REGNŒT)'TTILIÃ 3167

sinistra del flame. I tedeschi usarono proiettili dum-dum..I porto-
ghesi ebbero tre europei e due indigeni uccisi e'due europei feriti.
Peèdite tedesche soonosolute.
ßaloniceo, 17. - Oggi si segnalano soarámucee abbastanza nume-

rose presso Osin, Cupa e Lummitza. Abituale azione di artiglieria
anl resto del fronte. Aeroplani francesi hanno bombardato stanotte
il forte Rupel, Doiran, Strumnitza e Veles. Aeroplani tedeschi hanno
gettato bombe sulle posizioni francesi stabilite sulle due rive del
Vardar.

Basilea, 18. - Si ha da Berlino : Un comunicato utBoiale dice :
Fronte occidentale. - Viva attività di artiglieria e di pattuglie

su Vari punti del nostro fronte, fra la frontiera franco-belga e la
Somme.
Sulla sinistra dolla Mosa avvennero nella notte combattimenti di

fanteria pel possessa delle trinoee avanzate sulle pendioi meridio-
nali del Mort Homme.
Sulla riva destra del ûume un violento attacco francese fu pro-

nunoisto dopo una preparazione di artiglieria di parecchio ore, ma
fu arrestato dinanzi alle posizioni tedesche del bosco di Thiaumont.
Una piocola trinoea di prima linea presa dai nemici fu nuovamente
fatta agombrare nella notte.
L'attaqoo aereo contro Bar le Duo fu ripetuto. Ad ovest di Las-

signy un biplano kancese fu abbattuto dai nostrÏ cannoni di di-
fess. Nella regione di Bezanger-la-Grande, a sud di ohâteau Salins,
furono abbattgti due aeroplani nemici e gli aviatóri del primo
uccisi.
, La sera del 16 a nord-est del bosco di Hosso si osservarono i
rottami in flammo di un aeroplano nemico caduto in seguito a
óonibattimento aereo.
,Fronte orientali- Le truppe dell'eseroito del generale Linsingen
respinsero attacchi russi sullo Styr dalle due parti di Kolki. Fra la
strada Koitel-Luoj e il settore di Turya, le nostre truppe impegna-
rono combattimenti fortunati.
NeB'esercito del generale Bothmer gli attacchi nemici a nord di

Przelowka non riusoirono, in seguito at nostri fuoohi di sbarra-
mento.
Fronte baloanico. - Situazione immutata.
Basuea, £8. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

frontq rupso, e Ieri la guarnigione della testa di ponte di Czer-
goyigdovette essere ritirata dinanzi al fuoco concentrato delPar-
tiglieria nemica.anolto superiore di numero. gella notte 11 nemico
forzò su parecchi.panti il passaggio del Pruth e penetrò in Czer-
novitz. Le nogtre'truppo sgombrarono la città.
In Galitia orientale la situazione é immutata.
Ad ovest di Wieniowskt sullo Strypa attacohi russi furono sven-

tati mediante 11 fuoco de1Partiglieria.
In Volinia la nostre truppe guadagnarono terreno a nord della

Lipa, á nord di Gorochow e presso Lagazy e respinsero contrattacchi
russi.
A nord del settore di Turya le forze tedesche impegnarono com-

battimenti fortunath
Tra Sokul e Kolki forti attaochi russi furono nuovamente respintL
Pietrogrado, 18. - Un comunicato del grande stato maggiore

dioo:
Fronte occidentale. - Sul fronto dell'esercito del generale Brus-

siloff 11 nemico, opponendo resistenze, ha effettuato a parecchie ri-
prese contrattaochi ohe le nostre truppe hanno respinto tutti con
successo e incalzando da presso l'avversario.
Continufamo ad avanzare in diverse direzioni facendo prigionieri

ed impadronendoci di bottino.
Ieri, alle 4 del pomeriggio, le truppe del generale Letohtischy

hanno occupato. di assalto la testa di ponte della città di Czerno-
vitz enlla riva sinistra del Pruth. Dopo un accanito combattimento
sul passaggi del Prath, sul quale il nemico afeva fatto saltare i
ponti, abbiamo ocoupato la oittà di Czernovitz.
I,a nostre,truppe inseguono il nemico che batte in ritirata verso
passi dei Carpazi,

Durante l'occupazione della testa .di ponto di Czernovits abbiamo
fatto olti•e mille prigionieri e ci siamo impadroniti di eagnoni nella
oitta.
Si hanno i seguenti particolari sui combattimenti sul resto del

fronte.
Le truppe del generale Kaledine respingono accaniti controat-

tacchi del nemico, compresivi i tedeschi condotti anche dal fronte
francese.
Nella regione del villaggio di Gadomitchi, sullo Styr, è impegnato

un fotte combattimento.
I prigionieri tedeschi ed austriaci vengono inoltrati sullo retrovie

a squadre. Finora sono stati trasportati 70 ufficiali, 2000 soldati ed
8 mitragliatrici.
I tedeschl hanno diretto un furioso attacco sul villaggio di

Svidniki, sulla riva settentrionale dello Stochod, che avevamo tolto
loro.
Abbiamo respinto l'attacco malgrado 11 fuoco di un treno blin-

dato nemico.
Centurie di un reggimento di cosacchi hanno caricato di flanco

per due volte, sotto il comando del loro capo, Smirnof, il nemico
che aveva preso l'orensiva ed hanno fatto prigionieri 2 affloiali e
numerosi soldati tedesdhi e si sono impadroniti di 5 mitragliatrici ;
inoltre hanno sciabolato un gran numero di tedeschi ed hanno
posto in fuga disordinata gli altri.
Secondo dati complementari durante i combattimenti dal 5 giugno

al 17 giugno le truppe del generale Kaledine hanno fatto prigionieri
1309 ufficiali, 10 aiutanti maggiori e 70.000 soldati ed hanno preso
83 cannoni, 236 mitragliatrici ed una enorme quantità di materiale
da guerra.
Nella regione sulla riva destra dello Strypa, a nord di Baczaor.JI

nemico ha preso l'offensiva ma, accolto dai nostri fuochi concen-
trati, ha ripiegato verso le sue trincee.
Sul fronte settentrionale della regione boscosa e sul fronte della

Dwina violento fuoco di artiglieria in parecchi settori. La nostra
artiglioria ha prodotto gravi danni alle trincee avversarie ed alle
opere del nemico sul fronte delle posizioni di Dwinsk e a sud·ovest
del lago di Narotch.
Fronte del Caucaso. - Situazione immutata.
Pagi, 18. - 11 oomúnicato uficiale delle ore 15 dice:
A sud della Somme una forte ricognizione diretta dai tedeschi

sulle trineee francesi dinanzi a Fay, dovette ritirarsi lasciando al-
cuni prigionieri.
In Argonne combattimenti abbastanza vivi a colpi di granata ob-

hero luogo nella regione di Vauquois.
Alla Fille Morte l'esplosione di una mina francese produsse una

vasta escavazione, della quale i francesi hanno occupato il margine
meridionale.
Il tiro delPartiglieria franoese a lunga portata ha provocato un

sineendio nella stazione di Challeranges, ovo ersno segnalati movi-
menti di truppe.
Sulla riva sinistra della Mosa i tedeschi, dopo un bombardamento

di estrema violenza, attaccarono più volte lo nuove posizionbftgn-
cesi del Mort-Homme, usando getti di liquidi inflammati. Furono
respinti oon gravi perdite in ciasenno dei loro tentativi ed i fran-
cesi mantennero i loro precedenti guadagni interamente.
Sulla riva destra una serie di attacchi tedeschi contro le týnceo

a nord delPopera di Thiaumont subirono parimente uno scacco san-
guinoso. Un po' più ad est i ft'ancesi respinsoro un attacco a egipf
di granata.
Nel Vosgi i francesi arrestarono a colpi di fuelle un distacca-

mento tedesco che tentava un colpo di mano su di una loro opera
a 1200 metri a sud-ovest di Barspach.
Sul fronto di Vprdun gli aeroþlani francebi impegnarono nume-

rosi combattimenti contro apparecchi tedeschi, durante i quali due
aeroplanigemioisono stati abbattuti; uno presso Malaneourt, l'altro
verso Samogneux. Altri tre apparecchi tedeschi mitragliati molto d4
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vicino dovottero.calar suolo verticahnânte, uno a Fresnes, il
någo do a deptraig¶ MU a'elik¾idazeíù"ào'ihindoirt ' I

IÃ I ofen qtfaitto a e'oiffrÃÀoëai'hNp Raron'o*battaglie con
nättro fokKerOÀÌf dellkÌineSioááscËë PúË fäklter &addÑin
fiámme, un altrö fu abbiituto ad est di-Beknges Un aeroplano
iWiesse tu costretto as áttei·rare.
S,quadriglÌe francesi a liombardamentoSarono pure attivissime,

Vlikeiarono 21 granate sui depositi tedeschi presso la stazionò di
Bo °de, nella regioni"di3Vänsiere, 20 gra'nale di, grosso calibro sulle
ß[fcËne di Thionville, ove sóno state conotatath'esplosioni, of una
ventina di proiettili sugli étábillråenti aërei. di Etain e Tergnier.
DÃrante la notte sei plant'tádeschi lanoiäronot bombe su Poilt-

å-Mousson, Nancý e Beacarat Dinni mafÀriali i gnificanti.
Parigi, 18. -'Il odmunicato ufHeiale delle óre 23 dice:
861 front† a Àord di Verdun 15 lotta di Ãrtiglieria ha assunto
iniIcerta intensiti nella reglorie della giota 304 e nel settore a
nord dell'oýera ai TËia mont.
Nessun a tacco di fanteria
Giornata !calma stil 'reito'del Ëronte, salv li Argonne, oŸe la

16lita di mine & iontinúato atiivamente nelle regloni di Vauqiiois,
WBolänte della Fille4torte.
Le Edere, fé. - Utr'comtinicato dello staio maggiore dell'eser-

¾få belga hice i
Stamane ‡e batterie di artiglieria delle trincee belghe esegtairono

19081 distruzionò contrd le opere tedesolle nord di Dizmwie.
Le Ederè, 18. - Un comunicatd del Ministero belga delle Colo-
dice :

'Da Informazioni complementari inviat "dal gekerale Tombour,
suíÍe opera¢ioni oui si riforisce il cogunicato del 14 corrente, ri-
e ila òhe 14 colonna del'oenSo ha.rtggiuËtied anaccato a Kiwi-
wo una fprté jetro narâià nemica pronista di mitragliatrici e
di adiglier a.
Ûasione si o svolta È 6 corrente.
11 nemico, che aŸeva avuto gravi perdife, 'ha precipitosamente

sgombrato le posizioni nella notte dal 6 al 7, sotto Ip rillnaccia dei
nostri rinforzi.
Ee nostre truppe continuano l'inseguimentoemantengonogilcon-

3iftó sul nemico su tuttÑ il'fronte.
Ktwittwo siirova à norÀ est del lago di Tanganica.
Pietrogrado, 18. - Un dispaosio da Teheran conferma che 11

oorg di sp6dizione foamato dal Governo anglo-indiano é giunto a
Wman ed ha presojosizione su tutti i punti della Provincia, che
liËtino impqríanza yr 'il mantenimento délfoidinè in tutta la re-

gione fluo i Golfo Persico é par. impedire al nemico di' penetrare
d 19elueistan o nell'Afghanistan.
Ormäi gli alleati fengonó ëaldamente ogni punto delsud-estdella

Persia, che si trov's adlla sfera deÌla loro influenza.

AI NOSTRI EROI

Ieri mattina, a Villa Umberto 1, ebbe luogo l'annunziata distri-
buzione delle medaglie al valor militare alle famiglie dei caduti nella
gtlerra e ai militari ij questa feriti.
Erano pr senti, sohierate su varie-linee nella piazza di Siena, le

rappresentanze armate,del corpi del presidio,kliufBoialidipendenti
dell'eseroitd e della guardia,di. ûnanza in

.
servizio, non oomandati

sotto le armi, quelli della marina, della Croce Rossa, del Sovrano
òt•dine di Malta le autorith,cittadine, le.rapliresentanze dei reduci,
id'élle Società militari,il Comitato nazionale dei Giovani esploratori,
i ricreatorî popolari e le scuole, nonchð una gran folla di pblioloi
US$ilutato doti'ráŸërelité en&ísiâ¾o$14nkk'iniutonio'bile accomÿ
pagnato dal suo governatore comandante Bonaldi, 8. A R. il Prína
'ói¡ié Uinberto äß Saèsó, sorrÌÁenie, la riŸìatä le trdppe mentro le
ià$iâhe esdguivano Ÿrà dú¡iÍa si 14 inárcia IÑale.
11 generale Strumia, tra protolido silen°zi'o, arl sul piktriottico

significato della festa, salutando i caduti ed i combattenti e di-
eenÃosi oryoglioso di'aierà 11'oompito ili presentare al presidio gli
ufBoiali feritL

11 gelièrale Marini prouùnciò anch'esso un nobile discorso: indi

si iniziò la distribuzione delle medaglie.
A tutti i valorosi la medaglia venne consegnata dal giovane

Principe, tra la generale commozione.

*4 Dopo la cerimonia a Villa Umberto, un'altra consimile ma

anche più. commovente ebbe luogo a villa Aldobrandini, ove inter-
vennero anche i generali comandanti il corpo d'armata e la divi-

sione, il prËfetto e und rappresentanza della Provincia e del Co-
mune.

Pronunziarono discorpi di circostanza il conte di San Martino e

il generale Marini. Cámmoventissima fu la consegna delle medaglie
al cieco capitano Follièrð, af soldato degli alpini Benvenuto Pelle-
grini, pur esso cieco, e ál tenente Ribesco, mutilato.
ÜIndinientioabild cerimonia ebbe termine con un rinfgesco, tra

la pia viv cordiali .

**4 Un'altra consimile oerimonia ebbe luogo pure ieri a Pe agià.
Presenti le autorÍtà cÌttiaihe, Ìe truppe del presidio,19 Associazloni
con bandierá e gran follagvennero corisegnate, dopo un applŠdito
discorso del enerale Del Mistro, le medaglie alle famiglie del ca-
dati, nonché ad alcuni àliperstiti.
**4 Nolla mattinata di ferÌ, a Serravalle Scrivia, venne fatta pure

la consegna della niediglia d'di•gento al valore alla famiglia del-
l'eroico capitano aëiatore Luigi Bailo, nella Piazza del Mercato, esji•es-
samento šddobbata.
Intervennero il generale Massone, il generale Besozzi, il contram-

miraglio Giavotto, il sottoprefetto di Novi, il sindaco con la GiuÀta,
i sindaãI del circondari , le rappresentanze delle società locall e dei
diatorÁi, 11 asili, le scuole e tutta la cittadinanza.
Vi furono discorsi di ciroostanza applauditissimi.
La,corimonia si svolse fra la commozione e l'entusiasmo 'dei

presenti"

LA O,UESTIONE SACCARITERA

In più luoght si sono in questi giorni manifestate preocoupa-
zioni.intorno alla possibilità che, prima della Iiroasima canigµa
saccarifera, la quale avrà initio in agosto, venga a mancare lo
zuochero in paese.
Queste apprensioni, asserisce un comunicato dell'Ag¢ngia ßtefgni,

sono fortunatamente infondate, giacehó i provvedimenti di age-
volazione fiscale adopti dakGoverno e le concessioni di igpor-
tazioni di zucchero estero iceordate in base a tali provvedimenti,
danno sicuro affidamentä ohè le provviste necessarie al falàÑo o

della popolazione civilä e dell'ésercito saranno in largo misgia di-
sponibili durante il periodo che ancora ci separa dalla nuova o¢n-
pagna.

'

Eventi di forza maggiore, alpendenti da difflooltà di acquisti al-
l'estero, da penuria di tonnellaggio o ritardo di arrivi, da inopp-
painento di trasporti ferroriari, da aumento di consumo in misura
non prevedibile, da larghe compere fatte per il R. eseroito, deter-
minarono qua e la soakgezza del prodotto, assolutamente tempo-
ranea e fortunatamente localizzata, fenomeno che si ð fatto mag-
giormente sentire in alcune Provincie finitime alla zona di guerra
e in quelle più discoste dalle raŒnerie.
Quando casi urgenti di penuria furono segnalati all'Amministra-

zione, questa non ha mancato di additarli alle ratunerie, le quali
oorrisýosoro alle richiesto nella misura più larga che è stain loro
contàntita.
Parrebbe quasi superfluo aggiungere che, contrariamente allevooi

fatte correre, le esistenze di zucchero indigeno le quali si trovano
ancora nei depositi non giaequero inoperose presso le fabbriche,ma
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furonohal iparl di, Quelle di zucchero coloniale importato, spedito
Ì1d'ràSnérÎe por renderle adatte al consumò. A questo inteato

"òódpèýiil Governo, facilitandó, con eccezioni opportune alle rigido'
Rorme del regolamento ûscale sulla fabbticazione dello zuocliero, la:
ÅŒnSone presso le raffinerie non unite alle fabbriche.
Il periodo critico, e che non ha mai raggiunto ne ragglungera

uno stadio veramente acuto, é ora quasi superato, giacché fra
c brevissimi » giorni notevoli quantitå di zucchero usciranno dallo
raßlnérie, per avviarsi ovunque ne sia fatta richiesta, senza alcun
raggravio al prezzo massimo di vendita stabilito col decreto del
marzo e senza alcuna discontinuita nelle consegne, fino a che si
abbia To zucchero del nuovo raccolto di barbabletole e della nuova
fabbridazione indigena.

S. E. 11 sottosegretario di Stato per ragricoltura Cottatavi ha
difetto Paltro ieri al cav. Colombo, prehidentè della Società gene-
rato negozianti e industriali di Ronia, 11 seguente dispiepio:
« Soltanto stamahe pervenuto Ministero telegramma col' quale

ella kohiama attenzione Governo sulle dimolli attuali oondizioni
ereato lhoale 2nochero.
àÌi dimqolta koho"dovuta a cause di Satura generale, ben cono-

tdë, elf il Goverrio da tempo ha studiato o adottato importanti
didpddizioni per attenuatné le consegdeúzo.
Ÿa annoverata specialmente disposizione autorizzügte importa-

zione a dazio ridotto di zuccheri greggi esteri. Furono in conse-

guenza deliberate oncessioni importare'varfe centinaia di migliaia
quintali, in parte giå introdotte nel Regno. È poi annunciato im-
minente arrivo Genova sette vapori zucoheri e si è già disposto
per immediato scarloo e rapido inoltro merce alle nostro ramnerie
attualmente ferme por manoanza greggio da ragnare.
Confidasil perciò attuali discili condizioni quanto primamigliore-

rannoa grandemente. Intanto Ministero rivolgo alla Unione znecheri
Genova vive premure perdhè disponga sollecitamente spedizioni
sucohero adeguate bisogni popolazione della Capitale. Assicuro state
gik initiate pratiche perehã, compativilmente esigenze esercito mo-
bilitato, si procuri lasalare disponibile per popolazione civile parte
dello suechero requisito.

ÒRONACA 17A T<TANA

. ÌW., la gifig,Margherita ha visitato ieri, nel pa-
lano, Cenjurione,.11 Ìàboratorio di bende e biancheria
diversa.per feriti, istituito dal marchese Centurione La-
vaggi e funtionante col 'concorso di dignore e signo-
ritie 'ddll'aÝietódthzia romana.
Òna Maesa esprosse l'augusto suo corápiacimento

altà plarchesa Centurione e a tutte le sup coadiutrief,
elogiando lo zelo, con cui il laboratorio attende alla
benefica o'liera. '

Per i protaght del Vieentino. - Nel rimettere alla 81-
gnorina Maria Fogazzaro la somma di L. 15.000 destinata all'Opera
di soccorso dei profughi della provincia di Vicenza, S. E. Salandra
accompagnava l'offerta col seguente telegramma :

c Signorina Maria Fogazzaro - Vicenza.
r; e rima di lasolare il lhio ufBelo il mio pensiero si volge a coloro
che sono statt costretti, certo per breve tempo, a sgombrare dallo
foro dase.der concorrére in qualche modo a Tenire lo sofferenze
-dei pIñ birogdosi le spodisco un vatlis di L. 15.000 a lei intestato.
Ella ne disporrà liberamento sècondo che la sua intelligente pietà
le consiglierå. Trattandosi di fandt a mia piena disposizione, Ëlla
non dovrà rendere alcun conto della erogazione. Con ammirazione
e- een ossequio profondo.

« SALANDRA »,

La siinorina Fog4zzara ha riposto col seggente telogramma :

« S.- E. Salan,dra - Roma.
A In nome di coloro che con mirdile forza di rassegnazione se-

rena e dÏ fëfind operahËa aÙtiandonarono le loro caso perchð Èbéfo
fosse 11 aampò alPimpe'to del nostri difensoi•i esprimo alla E. V. la
più viva gratitudine, e commossa e flera ringrazio per l'alto con-
forto che viene al mio lavoro dalla fiducia di chi profondamente
onoro ».

L'òn, Ðauco. - Iersera, alle 20,25, l'on. Daneo, ex ministro
delle finanze, ð partito da Parigi per Roma, salutato alla stazione
dall'ambasciatore Tittoni, dal personale dell'Ambasciata e dagli alti
funzionari italiani ohe lo accompagnarono a Parigi.
In Campidogilo. - 11 Consiglio comunale di Roma ei è ria-

nito oggi, alle 17, in seduta pubblica.
4*4 In seguito alle dimissioni presentate dal cotàm. avv. Glan-

-netto Valli, richiamato in servizio militare, l'on. sindado haafBhato
al comm. avv. Praneeseo Di Benedetto Pimportante ashessorato dél.
l'istrusione.
La felicissigna scelta ebbe 11 plauso generale.
Il nuovo assessore Di Benedetto ha, con opportuna e nobile .eir-

colare, annunziato la sua assunzione all'assessorato dell istruzlóne,
alle direzioni delle scuote, all'on. Iiresidente del Comitirlio soogstido
provinciale e alle Associazioni magistrali locali.
Croce Rossa Itaillana. - L'ultimo elenco & lle sottggi-

' zioni per il Comitato romano segna la somma di L. 129'800,47.
**4 Le obbligazioni perydnute al comitato centrale ascendono a

L. 6.676.236,63.
Commemox•azione. - Sábato prossimo 24 odrr. ricorrendo

l'anniversario della battaglia.di Solferino e San Närtino, la Dire-
zfone genegale della Fedèrizione nationalo.fra le ÄUõeiazioidei
reduci dalló patrie battaglio e del militari in con(àào, in gne
agli altri sodalizi militari e civili cittadhii, commemorerå la data
deponendo corono sul monumento a Vittorio Emanuele.
Servizio tramvlario muuleipale• - Oggi, e Roma, 4

stata aperta al pubblico servizio la linea tramviarla tra Santa Cro¿e
e il viale Parioll.
Il percorso di essa 6 provvisoriamente il seguente :
Santa Croce-Ferrovia-via XX Settembre-via Po-plazza Trasignano.

vialo Parioli fino allo scambio sito di fronte alle caso degli impiegati,
e nelle corse di ritorno le vettufe seguitanno lo stesso percorso in
senso inverso.
Non appenas ultimati i lavori stradali di via Gregorio Allegri, le

vetture della linea 31 rosso eseguiragno 11 perookso: via Allegri--
quartiere Sebastiani-viale Rossini-Vlale Parioli, mentre -le Vetture
della linea 31 nero eseguiranno il percorso in senso inverso.
Commex•elo vinicolo.-- La Direziodo generale dell'iggiebl-

tura comunica le seguenti notizio sul comniërolo dei viní in Italfi:
« Nulla di nuovo si pub segnalabe oiroa l'andänfentódelcommer-

elo vinicolo. Dovunque gli affari sono soarsi e di päea entità ed i

prezzi si mantengono invariati, e generalmente sostenuti. Su qualche
mercato sielliano, però, le richieste sono diminuite ed i 'prezzi ac-
oennano leggermente a ribaseare.
La vegetazione delle Viti prosegue dovunque regolarmente, favo-

rita dal bel tempo ».
.

TELEGRAMMI
(Agetista SkeYahi)

LONDRA, 17 (utHeiale). - La controtoipediniera KäÑe à aÈon-
data in seguito ad una collisione nella Manica durante la Àotte
scorsa.

Trenten persone sono state salvAto. Il capitano e4 altri due tin-
c)ali inancano.

' NRfYÖRK, 17. -- Poiláno, leader i p gressistgdopo u of.
Ioquio oòn Rooseyelt o IIughes, ananagó clie liartiti ispúbblicani
Si ROig00DO Por BO8t0Bef0 (Qg OS.
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I'ONDËÀ, 17. - La Morning Post si dicÑ"informata che à decisa

lg nomina di Lloyd George a ministro della guerra per sostituire
Kitohener.

URIGO, lÝ. - Grande iinp ssion¥ha prodotto aÑ1enna, secondo
la Frankfurter'Zeitung,'li" We delle dichiarazioni di Tiszá ri-
uardante l'anitiird del magídi•ijn16. Tioza rÏlevò come lo stato quo
nte sia finito anche per la nåzione ankherese.
Gli ungheresi non sono più quali erano prima della guerra. Ora

si conoscono e-si apprezzano.
L'oratoreldiése di sperare che la guerra, oltre a salvare la na-

zione dal pericolo del, nemici olie la minacciano, porrebbe su basi
ligliori ue loro' futuro.
IlimpressÌone'a Vienna A.che il magiarismo si affaccia a conqui-
tare, di stronte all'altrö Stato della Monarchia, la posizione cui
rede aver 'diritto dopo i sacrifizi fatti nel corso della guerra.
Tisza ne diede l'iminacio come uno squillo di battaglia.
PARIGI, 17.,- Il Petit Parisien dice che le disaussioni della Con-

ferenza economioå degli alleati hanno condotto ad un aceordo di

passima,'il qualo.si tradurrà in testi e Convenàoni speciali che
meranno oggetto delle deliberazioki ilei Governi e dei Parla-
nti dei Varl Stati.
Nen è più dubbio che la polition comune degli alleati tende ad
a triplico scopo: rendere assoluto o completo, medianto nuove

sanzioni, 11 difietigiå formula di ogni commercio tra i sudditi
delle,potenze alleate à coloro.ohe appartengono alla coalizzazione ne-
mica ; provŸëdereÂnò da ora con un largo scambio dimano d'operas
, capitali, di maochinario e di materie prime, alla ricostituzione

dell'industria nellkregÌoni ohe:han avuto danni dalla guerra;
trasformará radicalmonte 11 regime dei trattati di commercio an-
teriori allÁ guerra.
Provvedimenti, di etii la gatica dimostrera l'efneacia, sono stati
dottati poi oÝylare äi perioolische potrebbero manifestarsi nel pe-
riodo che träsoorrúrå tra la cessazione dello ostilità e la firma del
tratiäto di pace.
Questi provvedimenti, debbono sottrarre i mercati dei paesi al-

loati all'invaàione delle mergi riimite in stocks enormi nel magaz-
zini degli Impertoentrali.
I delegati'mglesi i quali, secondo le voci corse, aviobbero dovuto

sollevare obiezioni, non sono stati 1 dieno devoti all'obbiettivo co-
mune þerseguitp dalla Conferonza.
PARIGI, 17.:-- 11 Temps a proposito degli affari di Grecia dice

che la situazione ad Atene assume un carattere di reale gravità.
È venuta l'ora, non bisognaylimimularselo, di fare udire ai mini-
stri del Re Costantino un linguaggio ild energieo di quello gik te-
nuto se si vuole pievenire complicazioni pericolose per il prestigio
delPIntesa nel Regno ellenico. I?attitudine sospet‡a del Gabinetto
Skuludis, spoofilmente riguardo alla emobilizzazione e ai disordini
ad Atene, non puð ispirare che sfiducia. 11 Temps conclude: Si dice
che il presidente, del Coneiklio ellenico é nella necessità di ritirarsi
prossimamente e gli si cerollerebbe un successore che, senza an-
dare fino,ad una collaborazione difetta con Venizelos, s'ispirerebbe
tuttavia a difettive þolitiehe,11berali. Sarebbe questo il solo mezzo
di salvare la Grecia dalle influenze nefaste che la epingono verso
l'abisso.
PANTIN, 18. - A 1800 metri di altezza è avvenitto uno scontro

fra due aeroplani clie andarono a schiacciarsi al suolo. I due avia-
tori rimasero m'iracolosamente inoolumi.
PARIGI, 18. - La Conferenza economica degli alleati ha termi-

nato i slioi lavori. Parono approvate all' unanimitä varie mo-

ziom.
La Conferenza decise che esse vengano integralmente pubblicate

la mattina del 21 corrente nel vari paesi alleati.
Prima della chiusura dei lavori, De Brocqueville dichiarò che l'in-

tima collagrazione degli alleati segna l'apertura di un'bra in cui
le nazioni che soffrono oggi raccoglieranno domani abbondanti
frutti.

La Conferenza non ha preparato per la pace un nucleo di guerr a
ma un nucleo di difesa, organizzando una unione preservatrice e
benefica contro la guerra e contro il genio del male, 11 quale or-
ganizzò la forža allo scopo di metterla'al servizio del delittó. .

De Brocqueville terminò ringraziando la Francia ed elogiando il
presidento della Repubblica, Poincaró, ed 11 ministro Clementel, il
qualecon.tatto ed abilità diresse le discussionieche la Conferenza
si augura di aver sempre come presidente.
I capi delle varie delegazioni si associarono alle parole di De Broo-

queville.
Al termine della riunione i delegati vennero ricevuti all'Eliseo

dal presidente della Repubblica, Poinoiré, 11 quale 11 felicitò del
lieto risultato dei lavori.
ZURIGO, 18. - Le Münchener Nachdehten dicono che ieri ames-

zodi, a Monaco, nella Marienplats e nella'Rathaustorwart, si radu-
narono le donne che ritornavano dal mercaio, ove non avevano po-
tuto avere nulla, per chiedere le tessere del pane. Furono invitate
a recarsi alle seili di distribuzione.
Accorsero allora curiosi. Verso sera la polizia dovette disper-

derli.
Al cadere della notte si formarono altri assemigramenti, specie di

uomini ed anche di soldati. Fu detto che da upa casa era ätata git-
tata aogtta e peroið furono rotti i vetri il cafa della Rathaus. Gli
assembramenti divennero sempre più numerosi, finchð la polizia e
le truppo sgombrarono la piazza.
Farono operati molti arresti. Le autorità minacciano di procedore

con grande rigore.
I protestanti dicevano che a Berlino furono assegnati 300 grammi

di carne a persona la settimana, mentre a Monaco non si riesce
adavere carne, e per questo la folla si agita minacciosa.
Fra la popolazione vi è pure agitázione per l'annuncio di un

nuovo rincaro del Istte.
ZURIGO, 18. - Gravi furono i disordini di Monaco e furono

causati dalla mancanza di pane e di molti generi alimentarL
Il Comune fece pratiche presso l'UIRoio di distribuzione dei vi-

veri, in seguito al crescente malumore della popolazione; ma i ne-
goziati si prolungarono senza risultati conëeti.

. Ieri scoppiarono i tumulti e il municipiö si aKrettò a comunicare
che i negoziati procedono bene e che tra otto giorni il periodo cri-
tico sara sormontato, facendo affiggere manifesti in questo senso ed
annunciando inoltre che si aumenterebbe la razione del pane e che
si distribuirebbero oggi le tessere.
Ma la folla non si calmb. Alle grida: « Abbiamo fame Ii> si uni-

vano quelle di: « Vogliamo la pace!y Questo grida furónL ripetuto
da molti soldati che urlavano. Anche l'esercito sofre d'inedia. L'ee-
citazione raggiunse il colmo allorch6 corse voco che dal qualcho pa.
lazzo della Marienplatz era stata rovesciata acqua qui dimostranti
e che dal café della Rathaus erano stati fatti gesti di sclierno.
La folla frantumò le lastre ed invase-il café. Gli agentiadi poll-

zia e la truppa la caricarono furiosamento.
La polizia pubblieð pna notificazione la quale dice oþe ha dato

ordine ai suoiggenti spesso assaliti dai dimostranti, ;di procedero
con tutto rigore, ove la manifestazioni ei ripetano ed oyo gli.as-
sembramenti non si sciolgano alla prima intimazione.
BASILEA,.18. - Si ha da Berlino,?in data.d'oggi:
11 colonnello generale Von Moltke, sostituto del capo di stato

maggiore dell'esercito, è morto nel pomeriggio in seguito a maloro
durante una cerimonia funebre che si,teneva al Reichstag in onore
del inaresciallo Von der Goltz.

ZURIGO, 18. - Si ha da Berlino :

La morte del colonnello generale Von 3foltke é dovuta ad un

colpo di apoplossia.
WASHINGTON, 19. - Un doereto del presidente Wilson chiama

sotto lo armi per servizio sulla frontiera messicana lo milizie bor-
ghesi dei varî Stati.
Si tratta di circa 135.000 uomini.
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